
/ Da Natale all’Epifania, pas-
sando per il capodanno, con
due settimane da quasi tutto
esaurito in gran parte delle
strutture alberghiere della
provincia di Brescia.

È un periodo luminoso,
quello del passaggio dal 2023
al 2024,per l’economia ricetti-
va del nostro territorio: secon-
do Federalberghi Brescia non
c’èarea che non possa stappa-
re una delle migliori bottiglie
e brindare a un inizio d’anno
soddisfacente sotto molti
punti di vista. In tutta Italia si
parla di oltre 1,3 miliardi di gi-
ro d’affari per le strutture ri-
cettive solo in quest’ultimo
periodo dell’Epifania, che
porterà alla conclusione del-
le festività. E il Bresciano con-
tribuisce per una fetta signifi-
cativa. A sorridere maggior-
mente - non potrebbe essere
diversamente - è la monta-

gna, che ha visto un boom di
turisti e di presenze che ha
eguagliato, se non superato,
il periodo pre-pandemia (i
conti definitivi si faranno dal-
la prossima settimana).

Ottimismo. «Il trend è stato
molto positivo per il turismo
sulle vette bresciane - affer-
ma il presidente di Federal-
berghi Brescia, Alessandro
Fantini-: da Nata-
lein poi le struttu-
re ricettive sono
state vicine al tut-
to esaurito, con
una maggioran-
za di clienti italia-
ni.Questi presup-
posti non posso-
no che darci fidu-
cia anche in vista del prosie-
guo di stagione che, tra poco,
vedrà le consuete settimane
bianche e un maggiore coin-
volgimento degli stranieri».

Quest’ultimo periodo è sta-
to positivo anche per la città.
«È stato soddisfacente per tut-
te le zone della nostra provin-
cia - aggiunge Fantini -; per
quanto riguarda la città, i ri-
sultati migliori sono stati regi-

strati a capodanno, quando
le strutture sono state vicine
al tutto esaurito. Il discorso è
analogo anche per il Garda,
con gli alberghi aperti, circa il
venti per cento del totale del-
la sponda bresciana, che han-
no avuto un’occupazione del-
le camere prossima al cento
per cento, così come sul Sebi-
no». Più in generale, diversi
fattori hanno favorito un av-
vio di stagione invernale sod-
disfacente: il richiamo di Bre-
scia Bergamo Capitale della
cultura per la città, il clima
tutto sommato mite per i la-
ghi e l’arrivo in anticipo della
neve sulle vette, che ha con-
sentito di attivare i primi im-
pianti già a fine novembre.
Ora, però, è ancora tempo di
godersi gli ultimi eventi del

periodo. A Iseo, do-
po l’annullamento
del capodanno in
piazza, è stato tut-
to riprogrammato
per domani,per l’E-
pifania Night in
piazza Garibaldi,
con sorprese e mu-
sica dalle 20 all’u-

na e l’invito a vestirsi da befa-
ne. A Desenzano doppia op-
portunità per domani: la fe-
sta della befana in oratorio e
lo spettacolo teatrale Rape-
ronzolo al teatro San Michele
alle 16.

In alta Valcamonica non ci
sarà che l’imbarazzo della
scelta, con ancora decine di
proposte (ne riferiamo nel-
l’articolo qui di lato). //

Paesaggio innevato. Sulle vette bresciane strutture alberghiere quasi del tutto esaurite

Le vacanze
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Tutto esaurito, o quasi
anche sui laghi e in città
grazie al clima e al richiamo
della Capitale della Cultura

/ Dopo le centinaia di propo-
ste dal ponte dell’Immacolata
sino a oggi, il cartellone di
eventi in alta Valcamonica
continua a dare soddisfazio-
ni. Questo perché le iniziative
promosse sono davvero mol-
to interessanti, capaci di sod-
disfare i gusti di tutti.

Basti parlare della fiaccola-
ta dei maestri di sci andata in

scena ieri sera sulle nevi della
pista Paradiso in Tonale, che
ha richiamato migliaia di per-
sonequasi avolercelebrarein-
sieme la conclusione di un pe-
riodo di vacanza strepitoso.

Ieri ha preso avvio anche il
Paradice Music, rassegna mu-
sicale in Presena all’interno di
un teatro-igloo e con i suoni
creati dagli strumenti scolpiti
nel ghiaccio. Sino al 30 marzo
si alterneranno, il giovedì e il
sabato, concerti con i grandi
nomidellamusica, comeMor-

gan, la Paradice orchestra e la
Paradice band, oltre ad alcu-
ne cene gourmet ad alta quo-
ta.

La musica è stata la grande
protagonista di tutte le vacan-
zenatalizieeanche stasera de-
lizierà il pubblico con il con-
certo «Note vicino al cielo» al
palazzetto dello sport di Pon-
te alle 21, mentre al palatenda
di Temù, alle 18, via a «Temù
on ice big gala», con un ospite
musicale d’eccezione e giochi
di luci.

Sempre a Temù, oggi e do-
mani,ultimi due giorni del Vil-
laggio di Natale, tradizionali
mercatini in piazza Pellegri-
naggio, con intrattenimento e
degustazioni. //

METEO

D
opo aver salutato il secondo anno più caldo
dell’intera serie storica bresciana, il 2024 è
iniziato con temperature superiori alla media
del periodo.

I giorni più miti sono stati il 3 e il 4 gennaio, con
minime ben al di sopra dello zero e massime vicine ai
13-14°C in molte zone della pianura bresciana: ieri
pomeriggio, in città, la temperatura ha raggiunto
addirittura i +15,3°C.

Ora, secondo le previsioni, siamo pronti per dare il
benvenuto alla prima perturbazione del nuovo anno:
oggi e domani sarà meglio tenere gli ombrelli a portata di
mano, perché la pioggia tornerà a cadere in tutta la
provincia. Per quanto riguarda la neve, sulle Alpi i fiocchi
dovrebbero fare la loro comparsa oltre i 900-1.000 metri,
mentre sulle Prealpi sono attese nevicate oltre i
1.200-1.300 metri circa. Domani sera le condizioni
atmosferiche tenderanno a migliorare gradualmente e
domenica il tempo dovrebbe essere stabile. Le
temperature massime perderanno qualche grado,
mentre le minime saranno in lieve aumento, in un
contesto tutt’altro che gelido.

A tal proposito, è bene fare chiarezza: nel corso del fine
settimana non sono previste irruzioni fredde degne di
nota, ma tra lunedì e martedì assisteremo al primo,

chiaro segnale di risveglio di una stagione invernale che
finora si è rivelata piuttosto mite. Tra l’8 e il 9 gennaio
una massa d’aria fredda raggiungerà il Nord Italia,
provocando un deciso calo termico sia in montagna che
in pianura. Martedì o mercoledì non è escluso qualche
fiocco di neve anche a quote molto basse, ma per i
dettagli sarà necessario attendere le previsioni dei
prossimi giorni. In ogni caso, nulla di eccezionale e,
soprattutto, niente di cui stupirsi: in fin dei conti siamo
nel periodo statisticamente più rigido dell’anno e quella
prevista durante la prossima settimana sarà un’irruzione
fredda del tutto normale per il periodo. Nessun «gelo
siberiano», almeno per il momento, ma lo sbalzo termico
non passerà inosservato e ci regalerà i primi, veri brividi
di stagione.

Se poi proviamo a dare un’occhiata alle previsioni a
lungo termine, si aprono diversi scenari: intorno a metà
gennaio una massa d’aria molto fredda potrebbe
spingersi fin verso il cuore dell’Europa, ma non
sappiamo ancora se riuscirà o meno a raggiungere l’area
del Mediterraneo.

Nell’attesa di capire cosa accadrà nella seconda metà
del mese, prepariamoci alla prima perturbazione
dell’anno e, in seguito, alla prima, vera irruzione fredda
della stagione invernale.

Dopo un inizio di 2024 con valori decisamente superiori alla media, a partire da oggi torna in scena la pioggia

Festività da urlo
per gli albergatori:
boom di turisti
in montagna

In Valcamonica musica
e fiaccolata sugli sci

Gennaio. Tradizionalmente è il periodo più rigido dell’anno
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L’EPIFANIA IL CALDO ANOMALO PORTA VIA: TEMPERATURE IN CALO

Così il presidente
di Federalberghi
Brescia, Fantini:
«Maggioranza
di clienti italiani,
siamo fiduciosi
sul prosieguo»

Punto di ritrovo per tante famiglie. Molti turisti italiani hanno scelto la montagna

Iniziative
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